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Testi epigrafici analizzati a lezione 

 

1) Legge di Drero  

 

 

 

Così decise la polis: dopo che uno sia stato kosmos, per dieci anni il medesimo non sia kosmos; se 

invece diventi kosmos, il dio lo distrugga; nel caso emetta un giudizio, egli stesso sia debitore di 

un’ammenda pari al doppio, sia privo dei diritti civili finché viva e ciò che egli abbia fatto come 

kosmos sia nullo. Giuranti: il kosmos, i damioi e i Venti della polis. (trad. M. I. De Rossi) 

 

2) Lekythos di Tataie 

 

 

Sono la lekythos di Tataie, chi mi ruba possa diventare cieco 

 

3) Oinochoe del Dipylon 

 

 

 

Chi ora fra tutti i danzatori danzi con più brio… 

 

 

 

 



4) Stele funeraria di Glauco 

 

Sono il monumento di Glauco figlio di Leptine; mi posero i figli di Brente 

 

5) Dedica di Nicandre  

 

 

Nicandre mi ha dedicato alla Lungisaettante che scaglia le frecce, 

la figlia di Dinodike di Nasso, eccellente fra le altre, 

sorella di Dinomene, ora moglie di Phraxos. 

 

 

6) Aryballos corinzio 

 

Polyterpos. Pyrhias guida la danza; proprio di lui l’olpa (sono/è).  

 

7) Cenotafio per il prosseno Menecrate  

 

 

Del figlio di Tlasia, Menecrate di Eantea, è questo il monumento. Il popolo fece 



questo [monumento] per lui. Era infatti prosseno amico del popolo; ma morì in 

mare e pubblico danno [ ... ]. Prassimene, venuto dalla sua patria, insieme col 

popolo per il fratello costruì questo monumento. 

 

8) Graffito dei mercenari greci di Psammetico II ad Abu Simbel (592 a.C.) 

 

Giunto il re Psammetico a Elefantina, queste cose scrissero coloro che navigavano 

con Psammetico, il figlio di Teocle, e arrivarono a monte di Kerkis, fin dove il fiume 

si poteva risalire: Potasimto conduceva gli stranieri, mentre Amasi gli Egiziani. 

Ci ha scritto Archon, figlio di Amoibichos, e Peleqos, il figlio di Eudamo. 

 

9) Dedica votiva di Pedon (prima metà del VI secolo a.C.) 

 

Pedon, figlio di Amphinneos, mi ha dedicato avendomi portato dall'Egitto; e 

a lui il re egiziano Psammetico, come premi del valore, ha donato un bracciale 

d’oro ed una citta, per la sua virtù. 

 

10) Iscrizione di Nikomachos (da S. Mauro Forte (MT), fine del VI sec. a.C.) 

Χαῖρε, Fάναξ hɛ ̄́ρακλης. / Νικόμαχός μ᾽ἐπόɛ . / δός δέ F᾽ἰν ἀνθρṓποις / δόξαν ἔχɛ ν 

ἀγαθ⟨ά⟩ν. / ὅ τοι κεραμεύς μ᾽ἀνἐθɛ κε 



 

Salve, Eracle Signore. Nikomachos mi fece. Concedigli di avere buona fama tra gli uomini. Il 

vasaio mi dedicò. 

 

11) Trattato tra Sibari e i Serdaioi, alfabeto acheo (da Olimpia, ca. 540-30 a.C.) 

 

ἁρμόχθεν οἱ Συβαρῖ- 

ται κ΄οἱ σύνμαχοι κ΄οἱ 

Σερδαῖοι ἐπὶ φιλότατ- 

ι πιστᾶι κ΄ἀδόλοι ἀε- 

5 ίδιον. πρόξενοι ὁ Ζε- 

ὺς κ΄ Ὀπόλον κ΄ ὄλλοι θ- 

εοὶ καὶ πόλις Ποσειδα- 

νία. 

 

I Sibariti e gli alleati e i Serdaioi si accordarono per una amicizia fedele e senza inganno, per 

sempre. Testimoni: Zeus e Apollo e gli altri dèi e la città di Posidonia. 

 

12) Frammento di un decreto di prossenia per Acheloion (IG I3 19) 

 

 



[Acheloion sia prosseno e b]enefat[tore degli Ateniesi: e se] Acheloion [subisce ingiusti]zia [da parte 

di qualcuno, egli lo può] perseguire ad A[tene presso la corte del pol]emarco, [ed egli non paghi] le 

spese giudiziarie ad eccezione di cinque dracme. Se qualcuno uc[cide Acheloion o] uno dei suoi figli 

[in una delle città ch]e gli Ateniesi [dominano, quella città paghi una multa pari a] cinque talent[i 

come se fosse mor]to un atenie[se; e l’azione penale] contro que[sta persona] abbia luogo [ad Atene 

come se a mo]rire [fosse stato un ateniese --------] 

 

13) Regolamento di una biblioteca 

 

1 βυβλίον οὐκ ἐξε- 
 νεχθήσεται, ἐπεὶ 
 ὠμόσαμεν· ἀνυγή- 
 σεται ἀπὸ ὥρας πρώ- 
5 της μέχρι ἕκτης. 
 

Un libro non sarà portato via perché lo giurammo. (La biblioteca) sarà aperta dall’ora prima fino 

alla sesta. 

 

14) Monumento onorario per l’atleta Menodoro 

 



 

 

 

Testo A: Demetrio, figlio di Apollodoto, da Antiochia, (dedicò) ad Apollo l’ateniese Menodoro, 

figlio di Gneo, che ha vinto la periodos e gli altri sacri agoni. 

Testo B: 

I (Vinse) le Eleusinie. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti. 

II (Vinse) le Panatenee. (Vinse) nel pancrazio (categoria) adulti.  

III (Vinse) le Olimpie. (Vinse) nella lotta, (categoria) adulti.  

IV (Vinse) le Soterie. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti.  

V [----] (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti.  

VI (Vinse) le Nemee. (Vinse) nella lotta, (categoria) adulti.  

VII (Vinse) le Eleusinie. (Vinse) nella lotta, (categoria) adolescenti.  

VIII (Vinse) le Nemee. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti.  

IX (Vinse) le Eleusinie. (Vinse) nella lotta, (categoria) 

Testo C: 

X (Vinse)  le Nemee. (Vinse) nella lotta, (categoria) adolescenti. 

 XI (Vinse) le Eraclee a Tebe. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti.  



XII (Vinse) le Panatenee. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti.  

XIII (Vinse) le  Delie a Delo. (Vinse) nella lotta, (categoria) adulti. 

XIV (Vinse) le Romee in Calcide. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti.  

XV (Vinse) i giochi Erei ad Argo. (Vinse) nella lotta, (categoria) adulti.  

XVI (Vinse) le Lykaia. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti.  

XVII (Vinse) le Eraclee a Tebe. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti.  

XVIII (Vinse) le Ninfee ad Apollonia. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) 

Testo D: 

XIX (Vinse) le Romee in Calcide. (Vinse) nella lotta, (categoria) adulti.  

XX (Vinse) i giochi Erei ad Argo. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti. 

XXI (Vinse) le Eraclee a Tebe. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti.  

XXII (Vinse) le Olimpie. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti. 

XXIII (Vinse) le Eraclee a Tebe. (Vinse) nella lotta, (categoria) adulti.  

XXIV (Vinse) le Soterie a Delfi. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti.  

XXV (Vinse) le Naa a Dodona. (Vinse) nella lotta, (categoria) adulti.  

XXVI (Vinse) le Trofonie a Lebadea. (Vinse) nella lotta, (categoria) adulti.  

XXVII (Vinse) le Ninfee ad Apollonia. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti. 

Testo E: 

XXVIII (Vinse) le Naa a Dodona. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti.  

XXIX (Vinse) le Trofonie a Lebadea. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti.  

XXX (Vinse) le Eraclee a Tebe. (Vinse) nel pancrazio, (categoria) adulti.  

XXXI (Vinse) le Ninfee. (Vinse) nella lotta, (categoria) adulti.  

XXXII (Vinse) le Eraclee a Tebe. (Vinse) nella lotta, (categoria) adulti.  

XXXIII Il popolo degli Ateniesi  

XXXIV Il popolo dei Rodi (dedicò) allo straniero.  

XXXVI Il popolo dei Tebani in Beozia.  

XXXVII Il re Ariarate.  

 

Testo F:  

Eutichide figlio di Efestione fece (questo monumento). 

 



15) Defixio contro il medico Artemidoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



16) Lettera di Berezan 

 

 

 

 

Verso 

 

Piombo di Achillodoro per il figlio e Anassagora 

 

Recto 

 

O Protagora, il padre ti manda questo appello: è vittima di ingiustizia da parte di Matasys, infatti 

costui cerca di tenerlo in schiavitù e si è impossessato delle mercanzie. Recati da Anassagora e 

parlagli; infatti egli (= Matasys) dice che lui (= tuo padre) è schiavo di Anassagora, raccontando: 

«Anassagora tiene le mie proprietà, sia gli schiavi, sia le schiave che i beni immobili». Egli (=tuo 

padre) invece grida e dice che Matasys non ha niente a che fare con lui (= tuo padre), e dice di 

essere un uomo libero e che non ha niente a che fare con lui neanche Matasys; se poi lui stesso 

(=Matasys) ha a che fare con Anassagora, essi stessi lo sappiano, l’uno con l’altro, fra di loro. 

Queste cose devi dire a Anassagora e alla moglie. Ma c’è altro per te: la madre e i fratelli che sono 



fra gli Arbinati, conducili in città; lo stesso neoros andrà allora presso di lui (=Anassagora) per 

scendere direttamente. (trad. Cordano con lievi modifiche di Boffa) 

 

17) Stele funeraria della mima Bassilla (Aquileia, ca. 225-230 d.C.) 

 

 

 

A colei che fra molte genti e in molte città in passato colse sulla scena fama clamorosa di versatile 

valore nei mimi e poi nelle danze e spesso morì sui palcoscenici, ma mai come questa volta: alla 

mima Bassilla, alla decima Musa il declamatore e attore Eraclide pose questa stele. Ed essa, anche 

da morta, ottenne un onore uguale (a quello di cui godeva) in vita, trovando riposo al corpo in un 

suolo sacro alle Muse.  

I tuoi colleghi ti dicono: "Sta’ di buon animo, Bassilla, nessuno è immortale!" 


